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INFORMATIVA DICEMBRE 2021

1)  NUOVA  NORMATIVA  IN  MATERIA

ANTINCENDIO

Nel  Decreto 1° settembre 2021 del Ministero dell'Interno

si parla di “Criteri generali per il controllo e la manutenzione

degli impianti, attrezzature ed altri sistemi di sicurezza 

antincendio”. Viene quindi stabilito che i  tecnici manutentori devono essere qualificati e la

qualifica  si  ottiene  dimostrando  adeguata  esperienza  e  competenza  (come  specificato  nel

decreto) o frequentando e superando apposito corso di formazione in materia. In sostanza,

come per  altre  attività,  si  impone che ad effettuare determinati  lavori  si  sia  ufficialmente

qualificati, anche nel settore antincendio, a differenza del passato.

Ogni datore di  lavoro deve predisporre un  registro dei controlli  e tenerlo aggiornato. Le

manutenzioni  e  i  controlli  devono  essere  effettuate  in  base  alle  linee  guida  dei

costruttori/produttori  o  dei  manuali  di  uso  e  manutenzione.  Ogni  datore  di  lavoro  deve

possedere manuali di uso e manutenzione.

Le operazioni di sorveglianza vengono eseguite dagli addetti antincendio.

Nel Decreto 2 settembre 2021 del Ministero dell'Interno si parla di “Criteri per la gestione

dei luoghi di lavoro in esercizio e in emergenza” e vengono stabilite le caratteristiche del piano

di emergenza, le caratteristiche dell'informazione e formazione da fornire a tutti i lavoratori,

le  caratteristiche  della  formazione  degli  addetti  al  servizio  antincendio.  Per  quel  che

riguarda i docenti dei corsi di formazione per gli addetti al servizio antincendio, come per i

tecnici manutentori, è richiesto che siano qualificati, sia per la parte teorica, sia per la parte

pratica. Attualmente chiunque può fare il docente, non sono previsti requisiti particolari.

Nel  Decreto  3  settembre 2021 del  Ministero  dell'Interno  si  parla  di  “Criteri  generali  di

progettazione, realizzazione ed esercizio della sicurezza antincendio per luoghi di lavoro”. Viene

specificato cosa è un luogo di lavoro a basso rischio d'incendio, come deve essere effettuata la

valutazione del rischio di incendio e come si individuano le misure di prevenzione e protezione.

Si caratterizzano percorsi di esodo e uscite di emergenza, adempimenti del datore di lavoro,

tipologie di estintori da posizionare, disattivazione di impianti tecnologici e di servizio, in caso

di incendio.

Questi tre decreti entreranno in vigore a ottobre del 2022.
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2)  NUOVI  COMPITI  PER  GLI  “ADDETTI

ANTINCENDIO”

Innanzitutto  gli  “addetti  alla  prevenzione  incendi,  lotta

antincendio  e  gestione  dell'emergenza”  ora  si  chiamano

“addetti  al  servizio  antincendio”,  come  in  passato  devono

essere ufficialmente designati e formati in base alla nuova 

normativa.  Rimane  invariata  la  durata  dei  corsi  di  formazione,  sono  leggermente  variati  i

contenuti dei corsi, ma viene finalmente ufficialmente stabilita la periodicità della formazione,

che è quinquennale. Tutti i lavoratori riportati nel piano di emergenza vengono definiti addetti

al servizio antincendio e quindi devono fare il corso di formazione. Le aziende non si dividono

più tra basso medio e alto rischio, ma attività di livello 1, livello 2 e livello 3.

La prova pratica sugli estintori è prevista anche per gli addetti al servizio antincendio a basso

rischio (ora attività di livello 1), e per tutte le tipologie è prevista esercitazione riguardante

l'attività di sorveglianza.

Sorveglianza: insieme dei controlli visivi atti a verificare, nel tempo che intercorre tra due

controlli periodici, che gli impianti, le attrezzature e gli altri sistemi di sicurezza antincendio,

siano nelle normali condizioni operative, siano correttamente fruibili e non presentino danni

materiali evidenti. La sorveglianza può essere effettuata dai lavoratori normalmente presenti

dopo aver ricevuto adeguate istruzioni, mediante la predisposizione di idonee check list.

Sono gli addetti al servizio antincendio ed effettuare la sorveglianza seguendo le  check list

fornite dal datore di lavoro, e a gestire il registro antincendio.

3)  SI  POSSONO  BLOCCARE  LE  USCITE  DI

EMERGENZA?

Il  D. Lgs. 81/08 all'allegato IV dice che “Qualora le  uscite  di

emergenza siano dotate di porte, queste devono essere apribili  nel

verso dell’esodo e, qualora siano chiuse, devono poter essere aperte

facilmente  ed  immediatamente  da  parte  di  qualsiasi  persona  che

abbia  bisogno  di  utilizzarle  in  caso  di  emergenza.  L’apertura  delle

porte delle uscite di emergenza nel verso dell’esodo non è richiesta 

quando possa determinare pericoli per passaggio di mezzi o per altre cause, fatta salva l’adozione di altri

accorgimenti adeguati specificamente autorizzati dal Comando provinciale dei Vigili del Fuoco competente

per territorio” e “Le porte delle uscite di emergenza non devono essere chiuse a chiave, quando sono

presenti lavoratori in azienda, se non nei casi specificamente autorizzati dagli organi di vigilanza” 

Il DM 03/08/15 aggiornato al 2019 dice che “Qualora, per necessità connesse a particolari

esigenze d'esercizio dell'attività o di sicurezza antintrusione, sia necessario cautelarsi da un

uso improprio delle porte, è consentita l'adozione di idonei e sicuri sistemi di controllo ed

apertura delle porte. In tali casi, la gestione della sicurezza antincendio dell'attività (capitolo S.

5) deve prevedere le modalità di affidabile, immediata e semplice apertura di tali porte in caso

di emergenza”. 

Conclusione: la risposta alla domanda è SI, ma a determinate condizioni. Tra queste condizioni

c'è l'assenza di persone.



4) CORSO PER RSPP E RLS, LE REGOLE

In  ogni  attività  la  figura  del  Responsabile  del  Servizio  di

Prevenzione e Protezione e la figura del Rappresentante dei

Lavoratori  per  la  sicurezza,  sono  obbligatorie.  Possono

ricoprire l'incarico di RSPP il datore di lavoro della società, un

professionista esterno e un dipendente con determinati 

requisiti.  Il  Rappresentante  dei  lavoratori  deve  essere  eletto  direttamente  di  lavoratori  in

aziende fino a 15 lavoratori e individuato tra le rappresentanze sindacali nelle aziende con oltre

15 lavoratori. Sia l'RSPP che l'RLS devono obbligatoriamente partecipare a corsi di formazione

specifici e a corsi di aggiornamento per mantenere i requisiti necessari a ricoprire il ruolo e per

non incorrere in elevate sanzioni. Ad inizio 2022 organizziamo corsi di formazione per RLS e

per datori di lavori che intendono ricoprire il ruolo di RSPP, in aziende a basso, medio o alto

rischio  a seconda del  proprio  codice  ATECO. Contattateci  quanto prima per  informazioni  e

iscrizioni.

5)  SUPER  GREEN  PASS:  IL  LAVORATORE  NON

VACCINATO  POTRA'  ACCEDERE  ALLA  MENSA

AZIENDALE?

Super green pass anche in zona bianca (oltre che in fascia

gialla e arancione) dal 6 dicembre 2021 al 15 gennaio 2022 e

vale solo per coloro che sono o vaccinati o guariti. 

Il nuovo Certificato verde rafforzato servirà per accedere ad attività che altrimenti sarebbero

oggetto  di  restrizioni  in  zona  gialla,  ovvero  l'accesso  ad  attività  che  altrimenti  sarebbero

oggetto di restrizioni in zona gialla nei seguenti ambiti: Spettacoli, Spettatori di eventi sportivi,

Ristorazione al chiuso, Feste e discoteche, Cerimonie pubbliche.

In questo periodo, il tampone sarà valido in tutta Italia solo per andare al lavoro e per gli

spostamenti a lunga percorrenza. Per accedere alla mensa aziendale è obbligatorio il green

pass ordinario

6) FORNIRE UN VEICOLO AL DIPENDENTE

L'omessa  o  non  corretta  manutenzione  dei  veicoli

aziendali comporta la violazione di obblighi di salute e

sicurezza  sul  lavoro  ai  sensi  del  D.  Lgs.  81/08  e

dell'art. 2087 del Codice Civile. Compito del datore di

lavoro è quello di assicurarsi dell'adeguatezza del 
veicolo affidato al dipendente, anche sotto il profilo della corretta manutenzione di tutti i suoi

componenti,  pneumatici  compresi.  L'obbligo  riguarda  ogni  tipo  di  veicolo,  autovettura,

carroattrezzi,  scooter,  autoarticolato,  ecc.  La  manutenzione  minima  è  quella  prevista  dal

costruttore, nel libretto di uso e manutenzione, poi ci sono i controlli visivi a carico anche del

conducente (che non esonerano però il datore di lavoro da alcuna responsabilità).



CORSI DI FORMAZIONE

Descrizione Destinatari Periodo

Corso di aggiornamento in materia di

primo soccorso aziendale per imprese di

ogni tipologia, ai sensi del DM 388/03

Datore di lavoro o dipendente

appositamente incaricato alla

gestione dell'emergenza sanitaria

02/12/21

Corso intero e di aggiornamento per

addetti alla prevenzione incendi in

aziende a BASSO E MEDIO rischio di incendio

Datore di lavoro o dipendente

appositamente incaricato alla

gestione dell'emergenza incendio

Inizio

09/12/21

Corso per lavoratori, parte generale, ai

sensi dell'Accordo Stato Regioni del 21/12/11
Neoassunti 14/12/21

Corso intero per RSPP in aziende a basso

medio e alto rischio

Datore di lavoro che assume

l'incarico di RSPP per la propria

azienda

Inizio

19/01/22

(FAD)

Corso intero per RLS aziendale
Lavoratore dipendente eletto

dagli altri lavoratori

Inizio

19/01/22

(FAD)

Corso per lavoratori, parte specifica, ai

sensi dell'Accordo Stato Regioni del 21/12/11
Neoassunti

Inizio

25/01/22

Corso intero e di aggiornamento per

preposti aziendali

Caporeparto o lavoratore con

compiti di controllo e

coordinamento

Inizio

27/01/22

(FAD)

Corso di aggiornamento per lavoratori,

per aziende a basso, medio e alto rischio,

ai sensi dell'Accordo Stato Regioni del

21/12/11

Dipendenti già in possesso di

precedente attestato per il

comparto specifico

Inizio

31/01/22

(FAD)

Corso PES-PAV per lavoratori addetti ai

lavori elettrici

Lavoratori che devono ottenere la

qualifica dal datore di lavoro

Inizio

10/02/22

Corsi di formazione su commissione di

qualsiasi tipo

Aziende che intendono

organizzare corsi presso la

propria sede

In qualunque

periodo

Anche per i corsi erogati presso i clienti dovranno essere garantiti tutti i requisiti di sicurezza
anticontagio.

Visitate il nostro sito!
Potete  prendere  visione  delle  precedenti  informative  mensili,  scaricare  i  moduli  spesso
necessari, analizzare i nostri principali servizi e contattarci per consulenze e preventivi.

Ponsacco, 01/12/22
Team Studio Protecno
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